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Sonico. L’ennesima “scarica” causata da una linea elettrica è avvenuta in località Greano

Un botto da 15mila volt fa strage in una stalla

Cinque mucche folgorate quasi sotto gli occhi del proprietario. A causare l’incidente i cavi elettrici dell’alta tensione Edison
di Lino Febbrari
Dopo la preoccupante serie di incidenti registrata nei mesi estivi dell'anno scorso, in Val​camonica in molti speravano che i gestori delle linee fossero intervenuti con interventi di manutenzione adeguati, e ché la serie di scariche ad alta ten​sione causate dagli elettrodot​ti (tantissimi) che attraversa​no il territorio si fosse interrot​ta. Purtroppo non è andata co​sì, e ieri, l'ennesimo «botto» ha causato conseguenze seris​sime in un piccolo allevamen​to bovino tra Rino di Sonico e Malonno.

In sintesi, una scarica tra​smessa da una linea elettrica. da 15 mila volt ha causato la morte di cinque mucche che si trovavano in una stalla in loca​lità Greano.

Stando alla prima ricostruzio​ne dell'episodio, la potentissi​ma «fuga» elettrica, è stata sca​ricata nel locale rurale attra​verso un nastro trasportatore utilizzato per la rimozione del letame: le parti metalliche del macchinario hanno fatto da «parafulmine», assorbendo la scarica partita dai cavi sovra​stanti l'azienda agricola. E probabilmente i capi di bestiame sono rimasti folgorati perchè avevano gli zoccoli a contatto con la parte interna dell'im​pianto: un'altra decina di bovi​ni presenti sono infatti scam​pati all'incidente.

Ovviamente spaventato (ol​tre che furioso) il titolare dell'azienda, il signor Giampietro Pedrotti di Cortenedolo (una frazione di Edolo), sorpreso dal tremendo botto mentre sta​va mangiando (l'episodio si è verificato attorno alle 13) nei locali sovrastanti la stalla Quando è sceso a vedere cosa era successo, per le sue muc​che non c'era più nulla da fare. E stando all'esame di un veteri​nario dell'ASI non sarà neppu​re possibile recuperare la car​ne degli animali morti.

Sul posto, oltre ai tecnici della «Edison», la società che ge​stisce la linea, sono intervenu​ti i vigili del fuoco del distacca​mento di Edolo. A titolo di cronaca ricordia​mo che a 500 metri in linea d'aria dal luogo dell'incidente di ieri, nel luglio dell'anno scor​so se n'era verificato un altro: in quel caso una scarica da 380 mila volt da un cavo dell'Enel.
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Sonico. Il sindaco scrive ai gestori degli elettrodotti dopo la scossa che ha ucciso alcune vacche

«Scariche pericolose, si accerti»

di Paolo Testini
La sicurezza del territorio è una priorità da cui non si può prescinde​re ed è compito degli amministratori salvaguardare e tutelare i cittadini. Questo il «succo» delle dichiarazioni rilasciate ieri dal sindaco di Sonico Fabio Fanetti, il quale è intenzionato ad approfondire l'episodio accaduto sabato in località Greano, nel territo​rio del comune camuno.

Come già successo diverse altre volte (in particolare la scorsa estate) nel primo pomeriggio di sabato si è verificata una scarica da uno dei molti elettrodotti che attraversano l'Alta Vallecamonica. La linea elettri​ca che, con ogni probabilità, ha cau​sato l'incidente ha una tensione di 15.000 volt e trasporta energia ad alcune aziende di Malonno. La scarica sarebbe stata la causa della morte di cinque bovini, tre adul​ti e due vitelli, il cui decesso, in base agli accertamenti effettuati da un veterinario, è stato provocato da elet​trocuzione. Gli animali erano di pro​prietà di un allevatore di Cortenedo​lo che gestisce un'azienda agricola proprio nella località Greano. L'uomo, allarmato dal forte botto causato dalla scarica e dalla caduta a terra improvvisa degli animali, ha subito allertato i vigili del fuoco, intervenuti prontamente dal vicino distaccamento di Edolo per verifica​re la sicurezza dell'area. «Non appe​na informati dell'episodio ‑ ha spiega​to ieri il sindaco Fanetti ‑ ci siamo adoperati come Amministrazione co​munale contattando dapprima i tec​nici di Terna, che hanno spiegato di non essere responsabili per la linea in questione, e quindi quelli di Enel Breno. In base al loro primo respon​so non sono stati ravvisati pericoli. «Tuttavia abbiamo intenzione di accertare se, come appare scontato in base alle indicazioni in nostro possesso, l'effettiva causa dell'episo​dio verificatosi sabato sia stata una scarica dall'elettrodotto incriminato. Inoltre, già entro la fine della settima​na, ho intenzione di scrivere una lettera a tutti i gestori delle numero​se linee elettriche dell'alta tensione che attraversano il mio comune chie​dendo che siano effettuate tutte le verifiche necessarie alfine di garanti​re e certificare l'effettiva sicurezza del territorio e dei cittadini. «Ritengo infine ‑ ha concluso lo stesso Fanetti ‑ che un tema impor​tante come quello della sicurezza degli elettrodotti andrebbe valutato a livello comprensoriale con un dibat​tito che coinvolga tutta la Vallecamo​nica, terra che perla sua collocazione geografica è attraversata da centina​ia di chilometri di linee elettriche».

PAGE  
1

